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ma non coll 'emendamento proposto dall 'onore-
vole Di Stefano, non perchè quest 'u l t imo sia 
cat t ivo per se stesso, ma perchè allo stato 
delle cose non è necessario, già esistendo in 
fa t to l 'accordo f ra i diversi I s t i tu t i d 'emis-
sione r ispet to al servizio da compiersi . 

Presidente. L'onorevole Di Stefano ha fa-
coltà di parlare. 

Di Stefano. Sono lieto di avere provocato 
queste spiegazioni; ne prendo atto e non in-
sisto nel mio emendamento. 

Presidente. Onorevole Pantano, El la in-
siste... ? 

Pantano. Anch' io prendo atto delle dichia-
razioni dell 'onorevole minis t ro del tesoro. 

Presidente, .Rileggo l 'ar t icolo pr imo così 
come è stato formulato dalla Commissione : 

Art . 1. 

« I l Banco di Napoli è autor izzato ad as-
sumere il servizio della raccolta, tu te la , im-
piego e trasmissione nel Regno dei r i spa rmi 
degli emigrat i i ta l iani . A ta le scopo, e au-
torizzato dal Ministero del tesoro, ha facol tà 
di s tabi l i re speciali accordi con Case ban-
carie e col Ministero delle poste e dei tele-
grafi. 

« Curerà inoltre , ool permesso del Ministero 
del tesoro, l ' is t i tuzione di agenzie proprie , 
ove se ne manifes t i i l bisogno. 

« I l Banco è autorizzato ad assegnare sino 
a due milioni della propria massa di r ispet to , 
ed occorrendo, del suo patr imonio, al la costi-
tuzione del fondo di dotazione per questo 
servizio. 

« È vietato al Banco di fare quals ias i ope-
razione di sconto o di sovvenzione con gl i 
emigra t i od operazioni diverse da quelle in-
dicate nel pr imo capoverso del presente ar-
ticolo. 

« I l regolamento de terminerà le cautele che 
il Banco dovrà prendere per garant i r s i contro 
le alee der ivant i dal l le oscillazioni dei cambi ». 

Lo metto a par t i to . 
(È approvato). 

Art . 2. 

« I l Banco di Napol i ha facol tà di riscuo-
tere, a t i tolo di commissione, per le r imesse 
dei r i sparmi degli emigra t i , un dir i t to, nella 
misura ohe sarà fissata, secondo le circostanze 
e -le local i tà , dai Minister i del tesoro e delle 
poste e telegrafi , d'accordo col Banco. 

« Glli u t i l i ne t t i del servizio spet teranno 
per metà al Banco di Napoli , e saranno de» 
s t inàt i , anzi tut to, a compiere, eventua lmente , 
i l fondo di dotazione sino al la somma di due 
milioni, © a re in tegrare la massa di r ispet to 
o il pa t r imonio del Banco della somma pre-
levata. Per l ' a l t ra metà saranno des t ina t i ad 
un Fondo per la emigrazione in conformità a 
norme che saranno comprese nel regolamento 
indicato nell 'art icolo 4. 

« Quando sieno re in tegra t i i due mil ioni 
a favore della massa di r ispet to o del patr i -
monio del Banco, i due terzi degli u t i l i ne t t i 
spet teranno al detto Fondo per l'emigrazione ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

« Gli Uffici postal i del Regno sono auto-
r izzat i a pagare , ent ro i l imi t i di somma 
fissati per i vag l ia postal i a l l ' interno, i va-
glia del Banco di Napol i emessi al l 'estero 
per la t rasmissione dei r i spa rmi degli emi-
grat i , prelevando, su l l ' ammontare dei vagl ia 
medesimi, un dir i t to corr ispondente alla metà 
di quello s tabi l i to per i vagl ia postali in-
te rn i . 

« I l l imi te massimo dei deposit i f ru t t i f e r i 
che gl i emigra t i chiedano di versare nelle 
Casse postal i di r isparmio, t rasmessi sia di-
re t tamente , sia per mezzo del Banco di Na-
poli, è elevato a l ire 10,000. 

I t i tol i emessi all 'estero dal Banco, paga-
bi l i nel Regno sia dal Banco, sia dagl i uf-
fici postali , le re la t ive quietanze, e gl i a t t i 
consolari concernenti le operazioni colle Casse 
postali di r i sparmio, saranno esenti dal la 
tassa di bollo e di legal izzazione ». 

A questo articolo debbo avver t i re che è 
stato proposto un emendamento dall 'onore-
vole Mazziotti . 

Dopo le parole : « i vagl ia del Banco di 
Napoli, » aggiungere : « ed i t i to l i di credito 
postale. » 

Suppongo che questo emendamento ri-
guard i la pr ima par te dell 'articolo. 

La Commissione poi ha proposto la seguente 
agg iun t a : dopo le parole: « emessi all 'estero » 
si aggiungano queste altre e cioè: « nella forma 
e con le modal i tà che saranno determinate 
dal regolamento. » 

Ora ha facoltà di par lare l 'onorevole Maz-
ziott i . 

« 
(Il deputato Mazziotti non è presente). 


